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* ' ' ' ^ WfflS;^;."-ff 

.̂ U^ t̂î  
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Per dire la nostra opinione sul 
B)ìlìoncino,,4fs* î̂ ì̂ to ^^ P^P^ Peccl 
perla erezione eventuale di un 
ospitalo pei cholerosi abbiamo con­
siderato che non c'era punto pre-
mura ; era quella utia promessa 
mouo e molto eventuale, perche 
certo il Papa non ha detto che, 
non comparendo il cholera a Ro­
ma, avrebbe istessamente speso il 
milioncinq per un ospitalo a Roffia 
0. giratolo per N-̂ poli, come argu-
Mrtente docft̂ pdano il Fascio e la 
Capiiak: 

Ci piovono intanto addossò i 
giornali di Bomà colle loro osser-
và'lìBW l̂e quali sono le più dispa­
rate che non vale proprio la pena 
di soffer» .̂arvÌ3Ì sopra, tanto più 
che tutti fitìW*^^" ol riconoscervi 
il 

" r 

j d'essai, ma è molto che siasi ri-
conosciuta la necessità di scioglier* ' 
lo. Così del pari si ha un bei dire 
che gli elogi per le disposizioni 
prese fia)QtoJ. cholera :p r i ^m^ 

al governo, ma al mu­
nicipio; come e da chi e con chi 
riconosce questo la propria auto-

? . • • • . 

fedo polipi • li''forma anzi 
vi. vede né più iiò meno che la 
disposizione futura per acconteni-
tarsì del poss ^̂ a Città Ljo-

liitó-Risconti-'VenosTta, i.anza e 
Presso à poco 

Checché se ne dica adunque, 
noi siamo convinti che là'flttem 
di Leone "Xlli—• publicata, Io si 
noti, il 20 sey^mbre e non scritta 
al Cardinale Vicario ma ài segreta­
rio di stato — segna un nuovo 
passo nel camniino del modus W 
vendi in cui il papa non rinunzie-
rà punto a quelli che appella di­
ritti, ma troyerà il modo di con­
vìvere colla MonaTchia Italiana. 

Molto da parecchi anni si fece 
su questa strada ; attriti véH''frà 
le autorità governativo ed eccle­
siastiche non rie succedono in I-

\ - -

lì malato, cha è un giovane contadino, 
iion proviene da luogo iafetjo, né ha 
avuto c;^ÌÌ^^ cospersone provenien­
ti da luoghi infetti ; è malato grave-
mittente si, ma sì spera dì salvarto. 

Sabato sera, tornato a casa dal lati 
voro, stanco, sudato, affamato, fece una; 
scorpacciata di polenta fredda e cìpol-
I^t^^èi btìvètt&^ d i e ì p i i a gran pinta 
d*acquai E alla notte ai senti malo. 

Inutile dire che furono presi tutti 
i provvedimenti procauaionali come il 
caso lo richiedova. 

l 
I 

vv 

nei. 

mi 

cocapagnia bella. 
pensa così anche la Trìhtma. 

Noi non crediamo questo ; il 
Pagi^^attuSlS è furbo ; egli si ac­
contenta di tutto e di nulla ; e 
cèrto se gli venisse la Città Leo-
nma l'accetterebbe senza rinffi^^ 
zìàS al testo e al più. 

Curioso è poi il Biritto il quale 
scrive che «il Papa, riconoscendo 
impossibile una conciliazione con 
lo Stato italiano, tenta (sperasi in­
vano) riconquistare lo spirito della 
popolazione. » 

Il Papa si ricQrda beaissimo 
della popolazic-ne, ma sa bene ohe 
le sorti di questo sono in mano deT 
governo, ed è corg9.|p|ìp che egli 
tenta la^Concììiazione che il Di 
ritto nega. Questo è il punto no­
stro su cui battiamo con tanta in-

I ^ • 

èistenza; noi siamo convìnti che 
i a una conciliaziopt&4-p 

detto, non si verrà, ma che uu 
modus vivendi (se non è zuppa è 
pan bagnato) verrà stabilito se 
noi|Jo fu già fra Quirinale e Va^ 
tìcano ; trono ed altare sono an-
dati ó andranno nel fondo sempre 
d'accordor,' 

Klè ci si obietti che il Journal 
de Rome paragona«l6Ììre l,tf06IOÌ3O 
del Papa colle lire 300,000 Jjt. Re 
Umberto; questi raffronti,, per 
quanto offensivi, escono dalla men­
te degli intransigenti, e poi di 
fronte a un esborso vero ed uria 

• 

promeKiìa semplice davvero che il 
Papa è troppo furbo per non com­
prendere il divario egli stesso e 
per compiacersene. 

Ha un bel dire lo stesso Jour-
nal de Rome che il Papa non u-
scirà dal Vaticano; nella lettera 
<-̂ til40fesettembre visi allude tr5f-
pò chlaramonte perchò si possa 
dubitarne; sarà stato mi halloìi 

talia in nessun'f ito, e certo meno' 
che in Francia, Germania, Austria 
e Russia; ì iriumcipiìi.iaQno ,con-

Vaticano* impongono 
collegi militari della stessa Roma. 
Che se un, passo ufficiale non si 
era fatto prima, lo si è fatto ades­
so e a questo altri ne sussegui­
ranno per rendere^ senza quasi 
che nessuno s'accorga, compiuta 
la conciliazione di fatto se non di 
apparenza. 

Udrete altre proposte 

K'giS^lls salsi 

Avvenne a Eesina.ufta^scena com-» 
movente: 

Mentre gli eroìèi garitìStdini Iavorf̂ |,i 
vario con sublime slancio vestili della 
loro tradizionale camicia rossa in soc», 

F 

Còrso dei colerosi, giunse il cardinale 
SanftìUoe. 

Questi vedendo i garibaldini si av-
vióinò ad èssi ed espresse la sua gran­
de ammiràzìène per IMmmensà pietà 
che dimostrano agli infelici, e quindi 
avanzandosi commosso in mezzo ai vo-

Jpnt0i)F|,: volle stringar « t ó a n o a tutti 
quei valorosK 

Dalla mez. del 21 alla mez. del 22 
ca s i 43̂ *9 e^nsoril tZ^ 

Provincia di Ascoli, — Un caso se-
lìguito da morta nel lazzaretto WFer-
^mo in un individuo proveniente da | 
Napoli. 

- . V " T N " • -. • • I , • ; • • - - . : 

Proi)lncìa di Bcì^gamo. — Quattro 
casi a Bergan-so, 3 dai quali nella casa 
di pena; 2 a Fondra e a Tray|glio; 
uno a Bolgare, Gftìcina|0^ Calvenzano, 
0|Ìogno||i,j^J3hÌs|lìa, Grassobrio, Òffò, 
Spirano, Stozzano. 15 morti.. 

Provincia di Caserta. — Due casi 
a MarigtianGlìe; 1 a Cancello Araono, 
Caserta, Marigliano. 2 morti. 

Provincia di Chietì.— Quattro casi 
a Quadri. 

Provincia di Cremona, 

Balle SiYe della Dora 
Ttts ' l i io, 99 seti, {séra) 

Bovini e suini,all'Esposizione-•« Tiro 
a segno •— Commemorazione pa^ 
triottìca-^ Co, so Wulf ^ Festa 
notturna. 

Mpìte sono le faccende che debbo 
segnalarvi oggi> la settilnana fu gra­
vida dì avvenimenti anzi più precìsa-

'̂ r 

to,*setff ̂ w iiti^i^ptnt«sr af 
garibalditìi e il cardin'ala. 

jitt i ^a f i i i a è "movisi 
Fra le vittime 4i | Napoli si dice che 

sia la Nerina bolognese, quella— co­
me lei stessa affermava — dello Stec­
chetti, l'ìiispiratrica dei versi 

Vienìf Nerina, siediti 
lieta sui miei ginocchi." 

I B r 

Era un'orizzontale, una bella crea­
tura, forte, ardita, stravagùnto. Abita­
va un delizioso quartierino in via della 

^1>ac0. Dicono sia moi'tft in tre ore, 
colta da mordo fufminante. 

miB»ì . 

^•M^i 

Fffea'éoaiKa *̂ ©t ITO 
v̂ î î̂ ^̂ fDa Napoli ieri allo ore 2 è partita 

contro 

r umana nequizia, udrete "«tSra 
t^ralTermarsi il bisogno' del pote­
re temporale, ma nel .fondo jg^,^, 
se ne farà mai questione/ye^a se 
se nò% a chiacchere. Vedete come: L|a Napoli la squadra tosco-lombarda. 
Curci e ilpapa si arrabattono, si " 1 ) M I A Ì I | » ^ ^ ^ ^ ° ^ ^ 
c^m&ontj si conciliano; e co3ìJ«llegriS^«^^o|ontari ncevattero^ la 
? 7 ! ^ i . .pmi . romunke che vìsita del prefetto, conta^|,nsevermo. 

abbiamo le «^^^•^^?^)»^' . .^^^^^ quale ringraziò vìvamante Cavallot-
a dicono e le ripetute ritrat- r-** H"**'" ^ ..-̂ <*„ l̂ ĝ ia elicono « u. - t T ^ - ; ^ ; ; ^ " ; ^ ^ ^ ! e i suoi compagni per«^^ra,, coft 

taziom che lasciano il tempo di ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ,̂  ^ ^̂ ^̂ ^ abnegazione pre­
prima. Si potrebbe dire, che i^ yfete| | |^ a prò dei colerosi. 
fra i due da galeotto a marinaio, » - • 
non per farsela fra loro ma per la 
commedia di fronte affubblico. 
: Non creMe che nel fondo siano 
d'accordo? neÙ'ultima lettera pa­
pale non ci vedete lo zampino del 
padre Curci? 

Per noi non e' è dubbio ; stiamo 
dunque in guardia.... se non è trop-

AlV estero 

Francia. — 'i^ decossi di òhBl'èra nel­
l'Ande, 4 nel Gartl, 3 a tfì^sigUa, nes­
suno a Tolone e Perpignano; nei Pi-
renoltorientalì sei decessi dì cholera. 

Sjiàgna. — Il Lihkral dice: il go­
verno ordinò che le merci provenienti 
dalla Francia e dall'Italia sì suffumi-
gìno a Irun e sì rispediscano dopo 

tre giorni. 
In Italia 
.gli a Wli taao 

Il conte Sanseverìno congedandosi, 
abbracciò cOn effusione Cavallotti, 
strinse la mano a tutti gli altri. 

Il saluto ai volontari che ebbe luogo 
aìla stazione fu oltremoclo affettuoso. 

Erano intervenuti il sindaco Amore, 
gU onqiispli Sandonato, Bovio, Della 
Bocca, NÌGotti:a,̂  molti rappreseutaati 
della soeietii con bandiere, i rappre­
sentanti degli altri comitati Sì'soccor­
so 6 moltissimi cittadini. 

L* on. Cavallotti si congedò con un 
. breve discorso che fa appìaudÌGsimo. 

Tutti i giornali pubblicano artìcoli di 
saluti e di ringraziamenti ai volontati 
tosco-lombardi. 

I giornali pubbicano pure una lette-

. — Tre casi 
a Mante-cremasco; 2 a Doveta, S. 
Maria della Croce; 1 a Komanengo, 5 
morti, 

I ^ ' 

Provincia^^^^Ome^^ Sei casi a 
#8pe°> 2,%Cast6l!etW Stura, Drenerò; 
1 a Oarru, Òent^fì^^^aglìano nelle 
Alpi,RacoGnigi,RoccadebaIdi,Vicofor-
ta. 6 morti, i 

Provincia diTerrara. -«.ijre casi a 

| ìa 33 casi, T î̂ ^gî ì, Nell^ frazioni 9 
casi. Quattro casi sospetti a Genova, 
tre a Mignanego; 2 a BusallaeaCo-
migliano; 1 a Porto Venere e a Sar-
zana, o morti. 

Provincia di Massa-, — Un caso a 
Minuccìano, 

Provincia di Milano. — Un caso a 
Milano (GÌrcóridàlìo'^'esterno). 

Provincia di Modena, — Un casósa 
Frossìnovo, Montefiorino, Rìgnano. Dtì 
morti. 

Provìncia dì Napoli. — A Napoli 
dalla mezzanotte del 21 a quella del 

,.j|2: morti 82 e 'Ì0 dei gìornis^prece-
denti. Nuovi casi 251 cosi ripartiti: 
S. Ferdinando 14, Ghiaia 13, Monta 

Calvario 16, Avvocata 15, Stella 8, S. 
Carlo Arena 10, Vicaria 61,^§..,JiOrenz9 
8, Mercato 36, Pendino 29, Porto 28. 
, Nella provìucia: 7 casi aTorre An-
hunziata,42 a Resina, 5 a Castellama-
re, 4 a Barra e a Portici, 3 ad Afra-
gola, Oasoria, Ponticelli, 2 a S, Gip-
vanui 'T?eduGCÌo, 1 a Boscò^rècase, Ca­
riano, CarditOy Gasalnuovo, Pian di 
Sorrento, Pozzuoli, S. Pietro a I^lller-
no, SecondigUano, Soccavo, Torre del 
Greco. Wniòrt ì . 

NB. Il prefetto di Napoli aveva spe­
dito ìorkiVHbpHettiW colla consueta 
esattezza ma por errore teleflco furo* 
no attribuiti 21 casi alla sezione Pen­
dino invece di 41. 

Provincia di Parma, — Cinque casi 
a Parma; 1 a Colorno, Golcse, Rocca-
bianca. Quattro morti. 

Provincia dì Reggio d^ Emilia. — 2 
casi a C a s t ì « # ^ ^ e ì Monti. 1 Bo-
retto, Baviera. Tre naorti. 

Provìncia di Roma. — Un caso a 
proveniente da 
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Roma in Individuo 

I '• j « A«A.î  l'ospedale di Santo bpiuto, veane 

'^ A t ^ o l ì ^ r i l volontario BaM^^^^ 
simi ancora iriSMno. Egli viene assi- moii. Vennero se 

A quanto dicono ì giorftsili, pare si 
tratti dì un caso di colerina semplice. 

stito dai reduci. 
L'on. Cavaìlotti versò complessìva-

vamente quasi diecimila lira. 
A RoM, moltìsaìmi amici si reca­

rono alla stazione ad aspettare il ri­
torno dei volontari. L'accoglienza fu 
assai cordiale. 

anche le 
persona ch'ebbero contatto coli'inW-

mo in Santo Spirito. 
Provincia * Rovigo. — 2 casi a 

Crespino e aVUlanova Marchesana, 
uno a Riesella. 3 morti. 

Provincia dì Salerno i'Dm oasi a 
Pqliezzauo. 

mente è ieri eh'è stata la giornata 
I più terribile. Dico terribile per un 

povero diavolo di corrispondente ch% 
voglia fare il suo dovere e ficcarsi 
dappertutto. Sarò laconico per potervi 
parlare di ogni cosa senza rubarvi 
troppo spazio. 

Ieri mattina verso le 11.30 W E G 
luogo la inaugur?.zione della Mostra 
dei Suiniy Ovini e ^^ojjini nel re­
cìnto apposito deUa Zootecffla. Assi-
stévànoVàmedeo di Savoia è 1©̂  auto­
rità cittadine, ed il Eninisiro Grimaldi 
venuto a Torino espressamente faca 
il suo discorso ì igurnìe protelìoS^ 
nìu.*^anzìeh& -^i^tt! • • *̂ i '''^'^ 

w.aui. Las di 

di fonào;iion ioscie altro che dì comi 
menti. In al^r|^.||ii^ con ; maggior, cal­
ma vi discorrèrÒ^"&ellatmpstraì,;stessa 
che se davo dire il véro mi pia 
assai piS à\ quella degli e q u i n i ^ l » ^ 
ne intanto le generalità: 

Per i bovini essa è compostà!!Kl3 
categéri^ così divise :"3tdi tori '^ '&r 
vati per la riprg^!i|ione dì diversa 
razze; 3 difr^acqhe; 3 di gioveach^; 
2 di buoi ; 2 categorìe ài diversi grup-
ni già stati esposti 0 allevati per ctì 
cei Cpmizu agrari. Vengono poi 3 ca-| 
^Iforie di ovini : arieti, pecore e ca-Ĵ  
pre. Quindi 2 categorìe dì razze n^ 
ne divèrse* In Wtta la mostra circa 
940 capi di bestiame. 

Alle 9 ani. sì era già inaugurato il 
..Tiro a segno Nazionale colla pressn-

za delle stesse autorità sopraindicata;^ 
e per dfè gigpi continuerà la gara 
regionale per tutti ì soci' iscritti, J ì 
saranno premi a^^ui i tiratonicqncpr--
rei'auno col numero maggiore di 
sagli colpiti ìn^ proporzione dei cof^ 
tirati. Per questa inaugurazione si voi 
lero organizzare in piazza dello Sta­
tuto dei fuochi d'arti£iaio (che con­
sumo di polvere) che del resto, r 
scìrono brillantissimi e chiamarci 

numeroso pubblico. 
Il dopo pranzo di ieri sì î a'ssò pure 

fl^eUa generosa agitazione demoorà^fÈwj 
commemorando ì poveri massacrati di 
Piazza S. Carlo nel 1864 per Jloma 
CEtpitfii. Promotrics là Democratica 
Subalpina, il corteo si mosse da piaz­
za S. Carlo severo ed ordina||^fVertp 
il Citiìitoro, dove il Professore Oftjiel-
lano pronunsiò calde parole comme­
morative augurando che il sangue dei 

-

caduti uel 64 a Torino con quello dì 
Mentana e cT àsp|^p()nte fecondi la 
nuova generazione che vorrà di fatto 
la Rooia e l'Italia del Popolo, Nono­
stante r appurato della forza pubbli­
ca, nessun ìncideute. La Giovine Ila' 
iia uscì a lutto con epigrafe commé­
morativa. 

Verso le 3 ebbe luOgo la secando 
edizione delie corsg organizzate diil-̂  
l'inatancabiis Wulf dìrsttormdel Circa 
Omonimo. 
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^t^reaenzia ì nuovo \\ Pn 
deo ed un numeroso pubblico; 
:Ò applaudite perchè davv.^ro rio-" 

Sconó tutt'assieme uno spattucoìe at-
tiàonttì nel loro genere. 

Ieri sera ìa Prima del Guglielmo 
Teli &\ T f a ^ Regio; sacqe^;^com-
pleto e siccome non cìsfui^^^ra mi 
riservo di dirvene il mio debole pa-
rere, 

Stassera poi (e qui chiudo la lita­
nia) nuova grandiosa festa notturna. 
«til Po. Indovinate in grazia a chi 9 
In grazia ad Umberto 1*? ed al cho-
lera già si sa. Bisogna dirlo la festa 

non la dìmostrÉi^ione che ad ogni 
osto Bi volle tentare);riesci splendi-

é&y e se non fosse lo spazio tirai^B^;:, 
correi deacrìvorvela. Il cav. Ottino 
i P s diventare un bel tratto del Po 
«na vasta s ^ ^ tappezzata a lumeltini 
a colori racchiusa entro i due ponti 
d ì ^ n o eidlpie^j;^ che le Ricevano 
da paroti. Sì ebbe appena it tompo 
di ficàire i fuochi ariinciali che xx^ 
Ì"Igano si eciùenò e venne sul finire 
a tì^ifearei'allegria della feata, ©non 
Sascffinizìarc il ballo che i CanoUitiri 
avevano ideno di impiaMre n é » é l l 
snezzo del fiumo. Tanti raffreddori e 
saalannì di meno! Non tutto il mals^ 

diiszyckì, dicKiàra cM per 1 
dei Mlélioni cui accennò nel siu) 
discorso egli voleva esprimere sol­
tanto il trionfo della tradizione 
della libertà, dell' eguaglianza dei 
diritti, della tolleranza e della ci­
viltà occidentale, idee ora soste­
nute e rappresentate dall'Austna. 

^-iV-^'^^'-^^-^i^^ 

••^ irrssre, V fc-'iihiJ.nji 

Ha 

Questa sera al Ristori serata a be­
neficio dei poveri colerosi. Il teatro 
sarà illuminato a giobo f*ffifiFdel 
Municipio, ed il nostro coocittadino 
Bertolati car.ierà in unione .gli arti­
sti che da ire settimane ini rpretano 
su quelle scene' Il Tr,gmtore edi*n 
Ballo in Maschera, tutto Tatto terzo 
dell'Kmam* 

M'aspetto un pienone, e molti quat-
i^lrmi per i miseri colpiti dati* onibilo 

zingarppdistraggitore. 

one abusa sia'̂  ene accolto fl l'ac 
(Carezzato dal governo. 

Ditemi francamente, che-vi pare del 
caso del Ventura, che si è presentato 
ad un dibattimento senza dare le sue 
dimissióni dì sindaco?..,. Bisogna che 
gli amici di quest'uomo curiii'è^'assaì 
pòco la sua rispettabilità se non sep-

taggio dì alunni poveFTdogli Istituti 
Tecnici che sì sono dis^^ti e che in­
tendono compiere p r è t e altro degli, 
Istitulflunoriori quali sono : la scu% 
la superiore di Commercio in Vene-
ìa, di agricoltura in MjLano, navale 
i Genova, 'î d̂ì̂  veterln»,na in Bolo­

gna 0 in Milano. 

• I l 

pero consigliargli cosa tanto sémplic%lprfU aspiranti dovrap|) avere domi 

23 settembre. 

CIARLE VERONESI 

(a.) Ergo domenica vi fij(^| | le uuo« 
ve elezioni comunali, eSBen!^;^^|J^J 
annullato, come già sapete, e vi scris­
si, quelle del luglio p. p. Clericali e 
moderati restarono nella trombUj trom-
ha MMI | l l «^S%el !ad i Gerico, por« 
che accasciò ed abbattè djA|^| | | | | IÌ , 
che andando a braccetto erató lo 
spauracchio e la spavalderia nellasllft? 
Etra città. Piangete sulle vostre^o-
vìne, 0 uomini del disordine; Verona 

« * 

A proposito di téì||EÌi,,te Cittadella 
funziona, al Teìitro Diurno, egregia­
mente la Compagnia equestre Falpm|js 
ed al Ristori si è in aspettativa di 
udire la Fernanda del Rossi della 
quale vi scriverò. 

Che il cielo vi preservi dal 
ed t^^rivederci presto. (2) 

era j .r 

ddWÌ1tS"1'i ha,pagati e pesati, im 

'%-

. . , r 

•vten per Tìuocore. 
Avvertite che il'^^ptcfitto netto che 

frutterà rimf»òrto a questa festa an­
drà per metà a ben^feio delle vitti-
ine del crudo! mordo. 

E per OÌ̂ KÌ vi saluto cordialmente. 

prìrritìtìdovy^rièlla mente a c ^ ^ l a t a , io 
stigma colle paroìe'-inMocate : «Lj^-
stro rovinoso sgoverno è ormai finito^ 
e per semi^re, 

^M' iK#j^^ pai-jauijo delle rielezioni, quat­
t o ' l i b e r a l i eaJ «ggp entreranno in 
Consiglio %,quésti"sono: Otiolini cav. 
PRtrizio, Monsoli prof. G>, Benini ing. 

'̂"uo-

F e l l r © . — Benissimo il J?ujf-B?fl8; 
sì distinfùono il bravissimo Trombetta 
e la s i g n o j ^ 

I.egiìaso.jir '&«#SJÌ|«!}|ci venne 
riconfermato sindaco pel trÌeEin|o in 
corso. ' 

"Wert^iaai. ^-Ventidue Società ope­
raie 6; di mutuo soccorso hanno deli­
berato dì organizzare una passeggiata 
di bGnGfìì.cenza a favore dei colerosi. 

e dignitosa, e bisogna d'altronde, 
!>on lo dissero nella discussione nem­
meno i rappWéntanti della parto ci­
vile, chiedere a che scopo i r sindaco 
di Este si presentò alla giustizia spio 
come sindaco di E^te. 

Mi dissero che il cav. eindaco abbia 
interposto appello contro la..... shn-
patica se^||in;?|j,jipn ne farà nuUa^^ 
ripeto,ma domando: ai prea| | |6rà egli 
ancora colle vesti dì sindaso, e neì̂ ^̂  
suoi consiglieri vi sarà alcuno chele.,: 

^siringa a svestirsene?*i^s 

cilio legale da dieci anni nella pro­
vincia; avere buonu condotta morale; 
provare l* insufficonKa di mezzi eco­
nomici; dimostrare gli studi percorsi 
con esito soddisfacente. 

T® a WiÉtt-ssSi. — Ci scrivono è ri­
portiamo con viva compiacenza : 

« Si deve una slncfìra paroli\ aTlo-
de al 9ig, Rìviìbnne Emilio da Pado­
va, Capitano dei Bersaglieri delia mi­

lizia mobile che valoroso e Odi-aggio» 
so «in guerra, b è più a a ^ a ^ ^ e U e 

I 

Che se U cav. sindaco volesse insì-^: éepidomie 
t ^ ^ " ' . _ . _ ^ 1^ __ 

J^^i-v 

, i - * * " 

- ' i*^r^-'-'"^ - " 

.̂ ^1 

i - j 

! - • • / ; - • 

^^1 lì ì ^1 \L\ 

o^ k bO 
4 4 > 

AyiO: 7'omano 

La Trihuna richiama rattéiizio— 
ne sulle condizioni della P . S. nelli ' 

Ferdinando, Ferina prof Eflge 
mini e nomi di specchiata onestà, e 
di uii liberalismo a prova di bomba, 

Il sordo e geBiiitico lavoro dei CIQ*I 

ritjilinon fì^wK^y: V^^^ '^ ''^^ 
rulonto Mrtolari rimase sul l|gricp,^ 
sconfitto e debellato dalla strapotenti 
maggioranza democratica. Povero Car­
tolaci quanto sei da compiangere I a 

Ì;é.^riou resta che ritornare al baldac-

•• .:'-^^^-;|„r. -p^^^^^^-

, j i rovinoias 
.•^ì^-/,>:L^-u;^yiE!:jE 

'• - '' SA- •-
^ 

l te 
21 settembre. 

f^Ancm^ la condanna del SÌ7ìdaco ] 
I '_'ù~'-i'.i-irT.'-r-n. - ' ' f 

Dunque-^^^l^ sindaco cav. Antonio 

Pel commctxio 
È imlttt ife là fìMà del de-

striale t̂aS.'̂ '̂̂ ^o- Vê Ki annesso 
al nuovo museo un ufficio di in-
form^ziìpni commer ĵ̂ li. 

Le inngpdazioni dell' 82 

I quattro giovani tempre incorrotte ed 
I incorruttibili, è da sperarsi che le 

sorti della nostra città miglioreranno 
-*^- —^«,.jt.,j_.j^j».«„j^«^io.nÉfv»JLfMV^,isli4LAa--Apnftljp,J 

fondo il bisogno di essere governata 
alla luce del sole, e ifton fra i gabi­
netti delle consorterìe cortigianesche. 

Intanto gridiamo%£?Mre/£a/ eureka! 

Ve 
votis 
gliela cava questa volta, perchè, maì-
gradofeiUsuo ricorso in appello, il re­
sponso dei giudici del t r ibunale, sen­
za subire pernicioso influenze, ma 
colla serenità di Temi spassionata, 
confermerà U sentenza d^^primo giu­
dice. 

Il Bacchialione, ohe sempre sosten-
H*it,.™.ftr^j^:x...^.-^,*T,H-'v v's . . - ^ - ^ „ „ „ , _ » __^—.—^^.^o, 

partito liberale democratico Estense, 
• • - : • • • < : ' 

può cantare una vittoria..... quasi I P 
^ 1 

, perchè sapete come al dì 
d'oggi cert%j4nfluenze entrino anche 

Da 17 gbrni questo Egregia uffi­
ciale lo vfìdiamo combattere ove più 

:i,:è.41̂ ijPeriétìÌo ficcandosi nei più luridi 
tuguri per assistere, soccorrere in o-
gokmaoierr ;;;li attaccati da cholera 
e loro superstiti, che troiano nel ca­
pitano un vero angelo di carità, d'a­
more e di confjrto. Dovunque si ri-
BGUCto benedizioni e lodi.' 

Tan t9 ,^Si r t l | ^^n resti nascosto 
un uomo g9,ii#|»SD. » 

Onore al prode ! 
lÈi l l in t^ MuslealOè'!^. È sospé< 

|a la chiamata dei concorrenti ai po-
àtì*VacantÌ nell' istituto. Itìconcorreriti 
avranno islftecipazioue dell'epoca che 
dalla presidenza v e r t stabilit%^.. 

IPffOPàTiga «f ©salirai., — -Il Mini­
Siro della [:'',̂ 'blica istruzione ha di­
sposto con suo tolegro.mxna aì prefetti 
che, a cagione della condizioni sani-

ra sorridiamo^^alle mene di q u e s ^ ^ j ^ n e d^FRagno, gli esami di amrais-
colossale automedontel Un sindacoJsisione,riparazione e Hcéfi'ffHla.s^^^^ 

etere a non spogliarsi del suo onore­
vole incarico, gli amici,suoi scondflf* 
ranno al suo livello e gli r^g^np^^^ 
fedeli^,.. 

E qui mi bruccia un desiòl Sono 
...note le visite fatto, tosto finito il prò-

ces|p, dal signor Ventura al deputato 
Tenani ed al pref^^o. Vorreremo co­
noscere lo scopo di queste peregrine... 
ufficioBità. Intenderebbe ftitse attirale 
dalla sua anche i capi della Provincia? 
aiiglip sarebbe, se tale è 1* alto in-
lèndimeR|o,^ch||glif il cav. Ventura, 
^ l ^ « ì g s s e ' ' a l Pr^sM^nte del nostre^ 
Tribunale direiiatìiehte:, chissà che 
colla sua forza muscolare nòu: 
gesso alla metal.... Ma noi poveri il-

^^lusi, abbiamo troppa fade nei giuctici 
.perchè si tema che le ingerenze uf-

ntura fu c(md[^j>nato, quod erat in|i|[j(.JaU àf»|Srodino ad un Bcopo indoco-
is, e, la Diia,Gjrazia, p,e^sun gpd icè i Ĵ Qgo e dìlihesto: e più illusi- ^ anco 

davvero non è un auriga della sua 
popolazione?.... 

'Dio vi salvi dai mìcrobi I... 0. 

AngafilUaiPe. " Venne attivato 
un' ufficia telegrafico à merito speciale 

F r r U ^ r i - ^ ^ u 

j •^^- '^ 

"W 

, ^ ^ 1 l .V.-L-h — . ^ 1 ^ — |..hl. - A * * - 1 T « ^.-Ct%-r*M.-^p~. 

classiche, tecniche e norraahsienpri­
mandati al 15 del prossimo ottobre. 

r 

|j©isa'i30eefii^^si. — Alcuni membri 
del Comitato promotore della passeg-

_ • • L 

giata dì beneficenza fecero una gita 
" - • ^ • T i T . ^ ^ ^ ̂ b > ^ 

Venne ieri pubblicata la rela-
i ìone sulle inondazioni 13eir Alta 
Italia nel 1882. La relazione con­
stata che le piene si verificarono 
in 19 corsi d'acqua. 

Furono danneggiati 185 coWiShl,, 
l^er una estensione d i276mi l àe t -
tàr i ; abitati dà 248 mila anime. 

F u r o n ( r d i ^ W t t * 7 5 ponti e 31 
miila case. Altre 9000 case sWno 
state danneggiate. 

, La perdita per qttSste rovine si;̂  
alcola asdéhda a 75 milioni. 

* • a. In-

" Sulla facciata del 
MumcipiO si scoprirono due lapidi in 
onore dì V. E. e di Garibaldi; a do­
mani la relazione della festa. 

-'-

Il ponte,;... come debbo appellarlo, 
in tanta confusione di nomi coi quali 
sì vnoì battezzarlo? Non saprei; per-
ciò.naL.Umiterò a chiamarlaji penta 
piatero — è un ponte disgraziatfl ; "-jtf 
prima gli si ruppero le Wffe, óra è 

r.,/ ^ -:. 

ivr 

Rispàrmi per l'eraHo 
L'onor. Magliani avrebbe com-;f 

binato una vajntaggiosa operazione 
con gli istituti"3i emissione. Questi 
istituti fornirebbero i,,,|8 milioni 
dovuti dall'erario alla'Regìa al 4 

^ © un ottavo per cento cól paga-
mento della ricchezza mÓDÌle. L'e­
rario guadagnerebbe in quesf af­
fare un milione. 

4, 

i.?Bi53#i-'iTi 
m$m 

-M-l I L - • k I 

Stata una spranga del' sottosuolo. Ci 
è stato rimediato subito, già si sa, rfeiì 
le autorità hanno pubblicato che era 
,lSE^..fr^^,da nulla ; figurarsi per una^ 
sprangWle sono, fisime 11 Ma ìntanjtiij 
rautorOT'^ilitare ha próibffS all'ar­
tiglieria il passaggio sul::;ponte, il# 

s quale, quando passa un grosso carico, 
balla la furlana da dare dei punti 

• j 

.valla più vispa or.tqlanella dei nostri 
colli. 

on verrei essere vate di malau-; 
gurio, ma se, come è probaBife, gli 
si imporrà il nome di Umberto I, il 
ponte non porterà a lungo il noma 
dei So^àBO d'Iliiia, 

m '5 
• 

.'è - . . . -1 
^'operaio 

Lotte germaniche 

La lotta per le elezioni al a Reìch-
stag » prende proporzioni sempre 
ìQapjgìon. 

Parecchie adunanze dei liberali 
%J^no disperse dagli antisemiti >& 
socialisti democratici. 

La polizia fu costretta a far uso 
i: 

5!, 

•y.,: 

Coloniali francesi 
lì generale Campenon ha proato,;4 

per p resa^ tp io alla Camera, if 
progetto p e r la costituzione del­
l'esercito coloniale. 

La spesa annua è calcolata a 
Ciuattro milioni di franchi. 

If.:-.'' Moderazione per forza 
In un comunicato al « Pesther 

Lloyd y> il deputato g x-»^-

)ia cessato di 
essere, fino da sabato p. p., direttore 
dello Spartaco. 

4bìgiornale operaio perde, con que­
sta uscita, il braccio diritto del par­
tito. 

QualÙlquò eia stato il motî vjc» che 
io indussar#i dimettersi, non posso a 
meno di esternargli la mia dispiacen-
2a per la sua dipartita da un campo, 
che egli seppe far rispettare colia 
penna e colla spada dai retrogradi 

M̂ ni della iiWrW città; (1) 

| : . 

p^mMf^. 

;,--:_liS£liK^yii:* 

• 

I 

L)̂ ,,,̂ ,Ìle parole di dispiacere espres­
se dall* egregio nostro corrispondente 
-ggiungiamo le nostre. Il Domaschì 

- i lettori del Bacchiglione io cono­
scono -— è unà-i-Vera forza pel partito 
democratico e perciò anche i l ' ottimo 
Spartaco per 1* abbandono dell'ottimo 
operaio non vi guadagnerà punto, 

nei sacri ripostigli della giustizi 
vece, lG«na[ìsia sincera la lode, il di­
stinto pretore Calvi, vincendo le ten­
denze, e giudicando alla stregua del 
vero magiati^àto, e riòordfnKosi solo 
c t e imperiosa possente deve essere 
la rettitudine di chi vagliafelawcon-
travvenzione alla leggef^'dìede prova 
di fermo valore d'animo e d'ingegno. 

E fu invero un dibattito pel^%ub-
,.blico^.p,Ì,iCi.importante che non possa 
parere; difatti era cosa ben lieve la 
querela del sig. Strazzabosco contro il 

.sindaco venturoso, ma fu la goccia*^ 
che fece traboccare il calice, e che 
ridusse amaro il bevere dai signori^ 
trasformisti clericò-mòdera^ti,elemento 
Specìfico (?) di chf sPprltendB il pa­
drone e manipolatore di Este ; fu ili 
colpo di grazia persino degli amici 
del sig. Ventura, di quel sig. Ventura, 
che con una scorrettezza u^ìga anzi­
ché rara, si^prie|eftt,ò all'udienza, 0 -
litopi(3o^^*^ibve, in vèsià da Sindaco 
co*n paoronalc parola a volersi im­
porre... poverettoI, anziciiè'a1là legge: 
lui, che la i^^iP i^ credeva mossa *a* 
liii "̂ àS ̂ ^^^ sopiate un trionfo, 

^l^trovó invece un'accasciante scon-
fìtta. «- Via, via; fummo sotto i Te­
deschi, conosciimo i Borboni, sappia­
mo qual sìa il governo papalino^^ìma 
vivaddio, non troviamo che il buon 
governo di Depretie che accolga a 
'^jap d'tìtfà^^*popolazione un |^ | ì aco 
cosi già còhdarihàto. Al di d'oggi par 
quasi che coluì̂ r.<ìhe dàlia sua condì" 

t^if 

u 

-m-m^vm^-r.. 

J 

P e l Glas>I<3r0BÌ d i IVaB^^II. —. 
Altro elenco di offerte raccoUei; 

BàMt^'Pasquale 1. 1.20, Dalla Ba­
ratta Lorenzo 10, N. N. 2, Bùriini 
FrancescO:^li Furlanotto Giovanni 2, 
Baldan Alessandro Gambetto 2, Bo-
«aldi Vincenzo 2, Mosca Giulio 20, N. 
N. cent. 50, Zjjfr^aleg Rodolfo I. 5, 
Borgate.: Â ^̂ SSiî pPeiftìga Giuso^ppe .fe:-

ìlEÉccolte dalle famiglie in seguito 
a circolare: 

Giustinian (Oarmini)#;^ 5j Ambro-
sinì Luigia,^.iC%BapgC|jp Andrea 2, 
Suppiei (Pdlello) 10, Ci WHara 50, 
Socim Reduci iPttrie Battaglie 10, 
LuzKatto Dina 50. 

— Venne oggi fatta dal Comitato 
(Suppiei, Storni, Muneghin#^e%Val6-
4»^}) una terza spedizione dì 1. 5G0 
all'onorevole RBcféo De Zarbi, presi­
dente della Croce Bianca. 

M. UnlveiPsfiftà. — Ci siamo an­
che quest' anno al periodo ìn cui i 
soliti avvisi preannunziano l'ipjijiura 
dell' U n i v e r t ì t | . ^ y t o o I 

Il Rettore diohiarò -̂ -̂̂ '̂ 

ove raccolsero una sessantiaa di lìto. 
e rcuja parecchia, 

— Itftftto una ventina di signorine 
continua neìl" opera indefessa di scer-) 
nere e dividere la roba raccolta. 

- " Ricordiamo che chi vuole por­
tare roba può recapitarla fino al 29 
e. m. al ̂ ignpr Angelo Lion^ in Via 
Forzate. 

• •'y,r-\--

er 

f 

. . i \ , ^ , ; i . ^ j . . 

'='-Ì'S. 

t̂l 
mentre oggi vi ò troppo bisogno di 
l l p i r e tutte levforze democrfttichnJft, 
uh solo fascio. 

^,ii^) Che sia questa una scusa gen­
it i! e per cavarsela dalla fatta promossa 

di v#hiré| benèB'é di.passaggig^a fare 
una Bca'^lllt a Padova? Ohi non 

•ore4a l'egregio corrispondeuto di ca­
varsela così; è troppo poco. 

IN. dm D.) 

i^ aperte le 
iscrizioni, e queste rimarranno aperte 
a tutto 19 novembre p. v̂ ŝî due me­
setti dì tempo I 

Gli esami arretrati odi riparazione 
si terranno dal 2 al 19 novembre; le 

àfelative domande d*ammissione do­
vranno venire presentate non più tar-̂  
di del 28 ottobre p. v. 

P e r g l i layecMM d a g l i I ^ l l -
' t iEir-Tcs&ii^l . — La deputaifiione 
provinciale apre coKcoreo a tu,||p 10 
Qtiobre p. v. per coloro i quali inten­
dono usufruire dello stanziamento dì 

"lire 4000 che coma nei procedenti 
anni il Consiglio provinciale ha stan­
ziato per erogarsi ìn ausaidi a vaa-

I 

l i r t a s s g a n o , — .Presso la 
scuola d'agricoltura in Brusegana so­
no disponibili : 

1. Una piazza graluita dipendente 
dulia donazione 9 febbraio 65 del Du­
ca Silvestro Camerini poi mantenì-
raei^to perm^rienniomache abbia re-
qtilslti vBilti dal vigente regolamento 
organico. 

2. Quattro piazze semi-gratuita di 
alunni convittori che saranno per en­
trare nel primo corso; e d*1ilifftiid-1 
ne del Consiglio provinciale. Queste 
conferisconsi d'anno in anno. Avran­
no preferenza :i giovani provenienti 
da famiglio dì fattori di campagna o 
da famiglie di agricoltori. 

Le istanze devono presentarsi alla 
k^g|:etoria della Deputazione p rov ine 

ciale prima del 12 ottobre. 

r ' 

corde armoniche poste sovra un ìstru-
monto, sia violone, ò violoncello, o, 
meglio, violino, si disposano eotto quàl-

•5.che abiiè*'itìtÌo alle più soavi armo-
nie e commuovono i cuori allo più 
liete speranze ovvero alle ansie t re­
pidanti dai dolori che pare flebili e 
lenti all'aura s'aggirino. Sono vere de-
i»iW 

Ma però la loro confeaione riesce 
tutt'altro che gradita; dalle loro fab­
briche esalano fetori ri^^uWffPche 
fanno fugflle a cento miglia. Ohe se j 
ciò è sempre deplorevole, lo è a mille " 
doppi in questi giorni in cui tanta 
disposizioni igieniche si prendono per 
la temuta invasione ohg|^rica. 

Pure basta ,Èp,8SÌlPfir Via San 
, una delle vie più centrali della 

città per convìncersi che alcun prov-

1 1 , 

• J1LTI-. . 
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i?0di W ^ W I I n venne preso;; tuttavia 
cloche nonfiifatto si potrebbe,sebbe-
sie tardi, ancora farejefft'cìò giriamo 
le oasorvazion! alla comraissiono sa-
i^itariaj affinchè sia tolto l'ammor­
bante fetore. 

Il signor Francesco Peron col suo ne­
gozio di Via dfl^àle lo conoscevamo 
da parecchio tempo siccome un va­
iente artista ; bastava passare per dì 
Sa por vedere la bella roba ed ammi­
rare il suo ingegno. 

Pure, siccome in quos t̂i anni l 'ap­
parenza vuol '̂ ffìre moltissimo, cosi 

•quel, modesto negozio passava alle 
volte per molli qua^i inosservato. For 
sa ciò ha pensato il Peron pi;ovve" 

^aando al suo abb^lUme^J^^ll^àM 
davvero il nuove^ynegozio, e lo si vede 
fornito di tanta bella ròba che è pro­

p r i o piacere if formarsi a contem­
plarla. Quanta roba! quale buon gu-
'Sto! 

Al Peran augur ia tó tnumpyn^^p-
tela affinchè trovi adegualo compen-' 
so alia sua ìritràprenrlenza, tanto pifi 
che suffuUa da si beli' ingegno, 

•SSclài sii tlMSà B'ÌS80. — Il Z. A. 
r 

i l feritore della rissa dì ieri notte 
<vedi giornale dì ieri) fu arrestai|. 
Le (erite M JDa^G l̂sari sì ritengono 
guaribili in trenta giorni. ,̂gl vede che 
S'altro ha lavorato assai bone coi cal-
<:itéscoi pugni! 

Ssaatórr^aMiasiì^t». —• Stamane fu 
|>érduto Uh honjourW lana peUin|itj, ^ 
«incora da cucirsi e soltanto a pezzi 
fitaccatì; chi l'avesse trovatello porti 
ar Sarte Sattin, in Via Maggiore, ove 
riceverà relativa mancia. 

' 'Sellerò ^ai.*il>aldl. — Briosa'̂ ' 
Ì8 brillante 1* esecuzione d$]ie produ­
zioni di iersera. Sì è fatta una dose 
di buon sangue non indìfforente. Nsl-
Sa prima produzione V amico Fran-
Riesco il cav. Saìviaii ebbe applausi a 
josa. 

Non poteva far meglio. 
ì^eì Casino di campagna sì distìn­

sero il brillante Della Guardia, che 

• - • • 

Padova ^^Wtiembre 
Italiana 5 p. 0^0 

contanti L. 96-60. 
96.65. 

78.20, 
2.07.1i4 

.d[.23.ii2 

fine corrente. . 
fine prossimo . 
Genove ^m < 
Bmdo Note. . . 
Marche, . . . . 
BaMhe Nazionali, 
MoMUare Italiano* 
Contruzioni Venete 
Banche Venete . . 

dlotonificio veneziano » 212. 
Tramvia Padovano » 4:2(hs 

39 
» 2040. 
» 876. 

» 2G8. 

dente delia republica i raim^tri, i 
corpo dÌplom.",Uco e consolare,il ra 
presentante deità marina italiana '̂ 1 
r autorità locale. Trentanove associa 
ziohi della colonia italiana. !I miaj^ 
stro italiano poso alla pietra il nomai 
di Umberto. 

Pas-ggl , ZB, — V Havas smen­
tisce formalmente che il governo ab­
bia invitato le compagnie ferroviaria 
R denunciare le tariffe ferroviaria in­
ternazionali. 

î f.'-

fc3-,-.jSj' 

Ssisiss aiTWortIto tutte quelle per­
sone oh% trovansi prostrate dì forze 
ed indeiiolite da l.Rnghe malatti6,.^,(la 
continui dÌBpiacerÌ,'W ingorcjhi atle-
gato 0 d' abuso di.... divertimenti di 
far usò dell'acqua ferruginosa testé 
ìnveiĴ jflkAa dal dottore Giovanni Maz-
KoUiu uTìloma. GU uomini dì 50 anni 
modianto quo$t*acqiia ferruginosa pos-
Bono ricuperare la vigorìa di 3ÒWÌi 
di'̂ iÈ ì̂ta; 1 bambini rachidinosi e scro­
foloso acquistano una nuova costilu-
rizione gli Anemici e le Clorotiche a 
quei che abbiano disposizione alla tisi 
^ « o n o soongìu£a|ykR|0|fè||yf%^^ 
Vhppp, del male, facea^dp uso di que­
st'acqua ferruginosa. "Essa si prenda 
nella'doso druri cucchiaio, mo.scolata 
ad un pòco di vino per una sol volta 
al giorno, qùftado si miggi^ la mi­
nestra, e dopo un mese si deve au-
merjt^e a due cucchiaì.'WPer i fan-
ciulti la metà. Uomo avvisato ;è più 
che salvato. — Vi preveniamo guar­
dac i dalle contraff^zlp^ni che sono 
raoUiasiDcie. Esigere la bottiglia con 
marca Si'' fabbrica, come quelle del 
celebre sciroppo dWafìglina compo­
sto, uiJféWtato dallo ifesso Autore, che 

Ì;S 

Ig^rslUintS l a S p u g n a 
USaarBsl, 0 3 . — Setto soldati spa-

gnuoli comandati da un sorgente, pas­
sarono la frontiera gridando; Viva 
ZoHlla. V^gjetro arrestllf e saranno 
internati. Corre voce che si teme un 
insurrezione in Catalogna. 

I?ls55lrislj s a . - - Castellar rice-
òse ovazioni a Blscaglia 

ove prannunciò dei discorsi. — I Sili? 
aaoi ai Durango e Berme^.,furono de* 
Gtstuiti perchè non parteciparono al 
suo ricevimento. 

•fforlMo, ^ 3 , — Al ricevimento 
della Società promotrice doU'indu­
stria nazionale sono intervenuti Gri-

^Iflald^^^.^^icis;»^!. altri deputati, le 
autorità, ecc. Aielloi presidente della 

iSociotà, salutò il mjatstro preaentaii-
dogli il dij^ìommiisocio onorario, Gri-

llsinaldk^ìtgraziò la Società; elogiò 
Berti, àiacqrse dell'impo^|anza della 
giuria, dei vantaggi dell'Esposizione, 
primo quello'ai mostrare quanto l 'I­
talia voglia industrialiiìente e possa 
valere; — Il mìnìstrollii àpplauditis-
Simo. 

,0 raecomanaiamo a coloro che 
affetti dalle suddette ^malattie, ed a-
vendo bisogno anco dì una cura de« 

'̂  {iùf^tìva, dì'̂ feirne uso ìMieme in que­
sta stagione .pPìndone tracie mag­
giori vantaggi. 

Unico dei^olito iifi. Padoua: droghe-
riàfPaUa Baratta, vìa ex Pjortici Alti 

Vicenza : farmacia Bellmo Valeri 
T in l i ia : Farmacìa'Botner. 3321 

wmmimiiim 

St®2"l©® iui/ic 

24 SETTEMBRE 
ha fatto da poeta, cantastone, e da . ^^ Arrigo che neli'anno 13tfcso 
iDanonetta m modo rnsuperabilo, non- j ^ ^ ^ iaipossessarsi di tutta la Lotó-
•chè la signora I , ^ a r b . n o ^ che h » i t ^ ^ i ^ e della Toscana, aveva posto 
sostenuto la parte d. lavandaia tra. ,, ^^^^_j.^ ^„^ .̂̂ ^^ ji B^^^^i^, p ^ . 
atévenna. 0 è della vita e dal! mge- I „^^„ „^1,^ ^^^^.^^ queall assedio. 
gno parecchio nella signorina Gerbino r r ^ ^ ^ j ^ ,^ ^^^^ p^^ ^ip^^i g'^^^ ^ 

8»rs»SFBimma del concerto ohe la ^. ^^^^. ^ .^^ ^^ j ^ ^^^^^^ ^^.^^, 
itnosioa del 10° Reggimento fanteria • ' ' "̂  
«seguirà in Piazza Unità d*l£a!ia stas---
«era dalle ore 7 alle 9: 
i . Marcia — Motivi popo|(|||— N. N. 
2. Sinfonia— Salvator Rosa— Qamez. 

-^- '- -' li 

•3. Duetto atto 4° Aida -^ Verdi. 
- s - I • - , , 

4. Mazurka — AlherUm: -^ Morati-
zoni. 

:5. Concerto originale per tromba — 
Montanari. 

6. Atto 4° /l/ 'ricifa — Meyorfeer. 
7. Polka — N. N. 

t l i i a a l d i . -— Madama Bere-
Ilice osserva il libro di spese dì suo 
0ìanto: 

— Quaranta lire una camicia dì '̂tìa-
%^^ellal.., sGlera dentro qualche per-
' s o n a * ? 

aw^r* " • * - • 

@olIe€€ 

'3K?2ikse&$e 

s i l o Blatta €lLwHc •_ 
d^l2l sétteo^to: 
- Maschi N. 3 - Femm. N. 1 

laiafi'Sss&sì^iìl^ — Tommaain Giu­
stiniano fu Giuseppe, cameriere, ce­
libe con Giugno Vittoria di Luigi, ca­
salinga, nubile -siPCoppo Antonio di 
Giuseppe, facchino, colìbe con Trovi-
tìan Rosa di Pietro, tessìtrico^mnubilQ 
^ Bortola!»^Eugenio 4!. .QMMJRBÌ 
tessitore, celibe con Morello Angola 
fu Michele, casalinga, nubile — Vet­
tore Luigi dì Antonio, muratore, ce* 
ììhe con-Bozzato Fortunata dî  Ange-
So, sarta, nubile. 

Tutti di Padova. 
Bisson Antonio di Giacinto, conta­

dino, celibe, di Padova con Nicole 
Antonia di Giuseppe, contadina, nu­
bile, ^:,Qarrara S. Giorgio. 

P t ì r * l . — Nicolutti Luigi fu Our-
Jo, d'anni 76, barbiere, vedovo, di Pa-
4ova. 
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SPETTACOLI jy OGGI 

ladini, per quattro mesi rese inutili 
tutte le macchine e gli assalti del-

•4'esercito nemico. Piùftiitedeschi rad­
doppiavano le forze all'infuori e ren-
doano pia duro rasgedio, altrettanto 
i Bresciani si ac<3enSevario ad un'o­
stinata difesa. 

Arrigo al quale rimase morto il fra­
tello in un incontro, molto dubitava 
deU*eàito dell'assedio; ma l'onorsuo 
riM gli faceva dì ritirarsi. Ma.esaen-
do fra^tti^o entrata in Brescia u;|a 
fiora epidemia, che facea strage, tre 
cardinali spediti dal papa, mossero al 
re proposte di pace e di perdono, in 
seguito a cui Brescia venne ad un ac­
cordo cp,Arrigò?Qtìéstì promise salve 
11 vita (fl^e sostanze de' cittadiniji|m|i 
volle smantellare le mura, per 
lione, ed ebbe così la città^v^facondo 
ivi il suo ingresso nel di 24 settembre, 
anno suddetto, conducendo seco tutti 
ì fuorusciti. 

doto preso à^\W Patria Ungherese, 
U|?jco tèste pubblicato dalla signora 
Adam 

Uf^rcìvescovOi primato d'Ungheria, 
passava sul ponte di Buda-Pest nella 
sua carrozza a quattro cavalli. 

Un uomo d l̂̂ ^popolo fa fermare la 
Vtìttura e domanda al prelato: ^^ i^ ' 

— È forse con un simile equipag­
gio che andava a spasso Gesù Cristo? 
Egli andava a piedi. 

— Amico mio, gli risponde tran­
quillamente il primato, Gesù era figlio 
d 'un falegname, ed io sono nato prìn­
cipe Batthyfiy, magnate ungherese. 

ISIiel© rai^tl^eljftls, " - Da qual­
che tempo si vende in^^ogni dova il 
miele entro ai hvì creàimtìo esser si­
curi che sia naturalo e sì compera 
con tutta sicurezza. È quelito un grave 
.^llgH, perchè il miele in fatisi fab­
brica coiriste;=sa#||;0]ità dì quello in 
vasi. Esìste una fabbrica a Boston, 
Stati Uniti d'America, dovo si fab­
bricano i favi con tale perreziono da 
trarre in inganno le api stesse. Na-
turalaieato..che sono fatti astamuo e 
che la stilrfnaKS^stifcuisce la cera. I 
favÌM'engono riempiti dì sciroppo Jfc 
glocusio cui si mescola un po'di miele,?;; 
naturale, non già per un resto dì one­
stà nel fabbricante, ma bensì per darvi 
il> profumo. Un farro ^^i^^pgìÌQ la 
parte stp||j|>i;e del favo, formando 
una peUicoia in tutto simile a quella 
dei fiivi naturali. Questi favi sono tutti . ^ , - _ , , , ^ 

esportati m Europa. l ^ 
Wmmìuin ummmUl - Narra ^ f ^ r ® , » 3 ^ - FiaM-questè^fì*^ 

. , , , . . , ,. , m • 1 -i * ,.,„.l,mento non fu umessa al governo eei-
^^mi»^ 4 1 ^ Trieste il t r ed i -4 | ( , ^o protesta alcuna da parte d ^ e 
cerine J^ raBi i iegf l^ ' i a sua soreUi- ! potenze, tranne della Francia. Credasi 
na d'anni 2, vennero ti^fWi|y4a nfc^Lperò.^ba protesteranno tutte, meno 
guardia dì p. s. presso l'Hotel de la n*Ì"Sìi!Uejrra, La ^protesta si riferirà 
Ville, affamati. Era da due giorni che esdns,vamente ali; avv^^ 

' '• . T .- -1 I della legge di liquidazione. La protesta 
non avevano mangiato. La mattina u ' - - . - . i _ . t-
loro padre erasi allontanato di-'^òasa 
benché m | | | | o , per cercare pane g^r 
sé e per la suo creatffe;;i|Oaa non a-
vendo fdtto ritorno, ì due fanciulli fd 
erano decisi a questuare. La loro mà-f 
dre trovasi agli arresti per una con­
travvenzione di finanza. 

É mortò'^i Finalfepjgf ^" superstite 
delle guerre napoieonìcho, nato nel 
1785. Era conosciuto da tutti aotto il 
nome dì mastro TommasOf poiché ca-
p mastro muratore. Aveva compito 
i 99 anni in marzo, ed ora entrava 

ìé&mìAOO. Era uri vecchio robusto e sano, 
né tralasciava ogm*'iEesta di avere sem­
pre al pettoJi^iffi medaglia nltpl^ò-
nifta,..edi il suo'^mlìndro che aveva pur 
lui molti»6 molti anni. Era caro a 

• i , i ~ - ^ l i 

tutti, ordinato nella sua vita come un 
vecchio militare, e soleva narrare con 
piacére'le sue gesta guerresche óom-
movendosi quando g^rlava dell'impe­
ratore Napoleone I." ' 

•*w 

v«i 
••'il 

Anclie in quest'amo 
del 
r ^ -• 

accetta, inseràonì mt 
Case d'affittare od altro a 
prezzi niodici. 

- rT 

r ~ , . 

delBott LACOTE 
La Cintura, Jersey elastica, antiset­

tica, profitàtica del Colera, brevettata 
ed approvata dalle somthità|^m04*ò^® 
di Francia è •• tutto ciò che venne tro^ 
vato dì meglio fino ad oggi come pire^ 
sarvitivo di ogni sorta dì majaMte 
contagiose e sopratutto del COfil&A, 
PerÌ'^pp!icftZÌorie:W questa cintura 
sulla ragione Wdominaìe si -CMieilL 
il calorico %Jo si aumenta sonsibiììs-
simamente in séguito all'anione dal 
sudore sul solfato dì ramò. 

lilssoaìsli» H sellati» é& w^wm®^ 
secondo ' I'opIsalone'^eMCJtrgal*© 
i l imlglfinr «lisSatfottsiato, i l sig^ 
dott. LACOTE ha apprezzato altamenta^ 
ìa nostra GlNTURà ANXiQaLEaiGA 
impregnata d'una composi;iione ;sps-
ciale al solfato di rame accordaui^^le 
tutto^lfSuo appoggio. Grazie alPeta-
sticità del suo tessuto s'] adatta per­
fettamente a tutto le conformazioÉ de 
corpo, senza causare alcun disfcurbo-
, preparata da E. GUILLOUS 15, rm 

"TOUtn "• Poirèe a Parigi, ^ 
Deposita esclusivo per V Italia pressa 

A, ^Huw^^ul & € . Milano, Roma 
Napoli. 

Rendita in Pat^oua presso le /ajmcs-
cie, Pianeri ^fauro, L. Cornelio ie &^ 

rrvjr - j j 'c^j . j 
|. - ^ '.. -

I . 

. ^ i : ! ! 

• l i ' 

- ^? 

% 

•!=SSi=~!=s==: 

fCl<_'. 

dellaiicàssa del debito fu firmata dai'" 
commissari inglese e austriaco,! com­
missari italiano e francese sono as^-
senti, in congedo, -

. Isìl3s»isiis€?la. 

tósa©, S S ; •— Una riunione calma 
di 10,000 operai, telegrafò a Ferry af­
finchè inviti il Municipio di Lione ad 
ap''^r%Ì; promessi cantieri per dare 
lavoro ai disoccupati. Dotìilni nuova 
riuuione per. osauììnare la risposta del 
Governo. 

E^aìfEpS ^at. —Ferry rispose agli 
operai di Lione che trasmetteva il 
loro telegramma al ministro dell'in­
terno non essendo l'affare di sua 
competenza. 

• 

«ni» .-K ^aMWSfifoi. 

, , . ' • • ' • ; - a - L - - - * - . 

^ims' 

leri (martedt)^ ^ l^ipoU casi S6A3 
con t à i . morti. ' 

Temesl una recrudescenza per-, 
che non si bruciano più gM effetti 
dei colerosi. 

Il prefetto e^^ ì̂k -̂̂ sìndaco furono 
invitati a Capoc^monte presso Man-
ciiiil^^per udire comunicazioni sulla 
c i t ia ; grande curiosità nel pub-
tìlico. 

BiPBB-j^^ISos. %%^ — lersera la folla 
si recò dinanzi ai giornalì^ftCattolici 
gridando. AMennero risse ed arrestì.i^^ 

HSii'UXolles, S 3 . — Oggi AftuM?-" 
sario della rivoluzione de,y,S30, si fece 
una dimostraz'one. La folla acclamò 
ai Veterani del 1830 che, come tutti 

i • •• l i . ' ' • ' ! • 1 •'f î r̂ n T ÌT - I '^ • - , V ^ - , . -I -

gli anni, andaronoàft deporro una co­
rona sul monumento commemorativo. 
Dinanzi al monumento un veterano 
rimproverÒiH^abbandono in cui si la-

.^sciano 1 superstiti della :>Tìivoluìzione, 
riiigraziò la città di BruxeUex d e y ^ ^ ^ i l j * ^ ^ ' ^ ' ' ' ^ " § ^ ' 1 ? : . ^ " ^ " " * . " ^^f 

t B n f n r a m n r a a ari^ft V»m iJ! Rp/^fìf ^ ' !>»* CeUa P à r r m c M è r e , VoCClua Qftl 

Quest' acqua preziosa o baisamieft. 
supera di gran lunga tutte lo'acqa® 
da toilette finora conosciute. 

I! delicato suo profumo, là mp^ 
dezza che, dona alla pelle, il beV, cor" 
lor ìattao che poche goecie^ possono 
dare una grande quantità À' acquat.Silit 
tatto ciò U risaltare \ pregi incontsj-
stabili che quest* acqua possiedi^ 

Dip^ì^^è utiìissima per allontaaara 
J a cariaaeì denti, dando ad essi quella 
^bianchezza tantoapprezzabife da tutti 

e contribuendo assai aconservarna lo 
smalto, 

Adattatissìma inoltre come pftaìu^: 
mo da fazzoletto non lasciando que­
st' ac4ua macchia alcuna. 

Poche goccie gettate su di un ferro 
caldo, bastano per profumare e diaia-

.fattare qualunque ambiente. \ 
Quest'acqua fu approvata daliCipaf' 

sigiio Sanitario di Padova e prènc^iàta 
dalla Società d'Incoraggiamento , net 
S882. • „„,^- .-, 
Pre%%o di ogni hottiglia f i i r è UISA. 
Inventore e fabìfncante il.siìt©iai® 

Bialgssr^Ilà ia Padova Vi^ deirn-^ 
ni Versila N, 6. 

lieposìto Mltssa© F.IU DielmL Yia 
eiravjffìj, angolo S. VincGnzoTsSidem 

'm 

ŝ 

• i 

* 

Iln 
<i ' 

« SVÌ:;, 

llcìalrsis CiorStoaldl. -^^^tedram-
matìca Compagnia AloRî andro Salvìni 
questa sera riipproscnta : —̂  La sta­
tua di carne — Oro 8 ì\% 

! 

— I due dipìnirdel Rubens che ^ranp 
nella collezione Marlborough a Blan-
hein furono acquistati da un membro 
della famiglia Rothschìld per la som­
ma dicesi, di cinquantamila ghinee 
(ftJÌ,500,(«0)r 

I l ces--90 osB^ie&dla cou i la i i* 
n a t ® a «Eniirts? alai I*apa« — 
Quel cervo dei giardini vaticani, che 
giorni sono uccideva il povero guar­
diano, tentò ieri l'altro di ripetere la 
lue gesta su di un gendarme. 

Oìò saputosi dal Papa, diede subito 
ordine che il sanguinario animale ve-
nissG dannato a morto. 

La sentenza vouiio prontamente ese­
guita. 

fte Zerbi con Plastino e Dini &L 
recò nei cQiaunì vicivìi ove infie­
risce s a p p r e più )^ morbo. 

* 

» * 

sue p^^ t̂mure,, a gridò Viva il B.elgiOj 
Viva il jRe/'Ua altro veterano disse 

j che sì è combattuto nel 1830 perchè 
^i\ Be!gio'''Wsse libero ma non lo è più 
attualmente. Noi, dic^,nan sarecpo mai 
romani. La falla seguì il corteggio nel­
l'andata e nel ritorno cantando la 
Brabanconne e la Màrsìgli-^se^^>-r' Due 
giornalisti ropubìicani furono arre­
stati. La g§|darme|;j|, disperse la di­
mostrazione dinanzi all' ufficio del gìor-

fjnaie clericale Le Patriote. Si distri-
"̂ BuivaÀo cipscoli invitanti ad aderire 
alla legarepublijcanarecentementfl co­
stituita. Continuano lo misure per man­
tenere 1' ordine. 

Nuovo straordinario aumento del 
morbo alla Spezia. Si ebbero 49 
casi in poche ore e 3 morti ; quil-^' 
di altfm. 

La città è costernatissiJrià. 
Si accendono fuoobìdi zolfo per 

le vie. 
r i« i T ^ . -T h 

Teleggr i 

leria.— WcsaicsBla Emporio speoì 
lità Ponte dei Bareteri. — 'l/'iosMÈSBat; 
Francesco Fagian Draghi, Piazza della 
BiW é̂ e Manin./'— CslSao presso 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. 
M«dwlso al negozio Antonio Dal MlP^" 
nelU.-^ idem Schiesiiri Gmseppe,Par" 
rucchìere. — "i?i&!iro^a Dalla B.irfttsj 
droghiere al Pedr^echì. ' 3idS 

- i r -
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kKj^Q^io SxKPAî i, Gerente responsahiU 
^M-

• ^ ^ 1 ^ 

ifr^'.'^IJ.tr' 

LE 
DI 

.•tVV*.PK"''"V"15r ••^T^i.'i^-^t^ii^f^^CifT^^I.T^ 
- M ' - - ^ I 

A. M. D. FONTANA 

T I S T 

(Agenzia Stefani) 
fm, "^3, — La cannoniera 

Inglese Wasp naufragò presso Tory 
Island; soltanto sei uomini dell'equi­
paggio forono salvati. 

i$Bosit«:}wlcleo, <831. -~ Alla olH-
. n i p i a pitr 1« coUoqazione dell'ospe-
I date itaiiano ìntervcuaero U presi- ì 

i » 

CmnURGO DI VIENNA 

v ia dei Salò 5 vicino il PSdrocchi 

Spicialità Ber ottiiraliire & Mi 
V ' - - - ^J 

APPLIM 

e TI ? 

secondo la nuova ìnvenzìona 

Cogli elegantissimi tipi dell'editore 
Zanichelli^ di Bologna, fu pubblicato il 
primo vollme degli scrìtti di Alberta 
Mario. 

In questo volume, sono raccolti î  
I ricordi di giovinezza, le biografìa di 

grandi pensatori, le crltlcne lettera­
rie e le impressioni dì arte. Il gentìto 
cavaliere della democrazia italiana M 
si rivola ancora una volta come il 

ìù artisticamente italiano dei repub 
blìcani. 

QlMAtittì furono rsfjMtì da Giosuè 
Carducci e sono proceduti da «na pre­
fazione della signora Jes^ie Mario, pra-
fa^ioue che è un vero profumo di da* 
licatezza e di affetti. 

Il volume costa c i n t t ^ c lire. 
Chi volesse acquistarlo può invi 

la richiesta con T annesso vaglia an 
che alla amministrazione del 
elil^liOBKo. 

-^^ 

- l.pL 
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Ì*as l0¥a per "W'e[iae:̂ isi. j V e n e z i a per I^aaI^-i,'a. 

Partenze 
da Pàdotra 

. ! _ ' ' • • ' • - • 

I 

r̂ - a ^ rt 

^•i ih-rL f. 

misto 
diretto 

misto 
omnibus 

diretto 
» 

omnibus 

r" - \ '-:-1 ' 

Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
da Venezia 

Arrivi 
a Padova 

Paclowo. p e r O a 

e per 

PàHeiìzè 
d a M e s t r e 

%^^'L 

^iiL 

r I 

etto 
omnibus 
misto 

» 

» 

» 

m 

4,58 a. 
5,58 » 

10,30 » 
2,39 p, 
4,23 » 
9,30 » 

'rV'gJffi^l^f'f !"''-"'i l^Zl^^,f(^tSfrf^^.if"','i 

. . . part. 
Vigodarzet% 
Campodarsegò . . . . 
S. Giorgio delle Belliche 
Càiìftìosampiero 
VillaiatftGonte 

( arr. 

Rossano . 
Rosa.; . . 
Bassano . 

Cittadella t. 

) 

omn. 

ant. 
-,.S 

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da U d i n e 

. r;ra;.=„j;j:^sv. 

Arrivi 
a Mestre 

7,37 a. 
9,54 » 

12,40 (1 p! 
,, 5,52 ». 
.,8,28 » 
2,30 » 

misto 
omnibus 

5, 
5,45 
5,57 

6,d5 
6,29 
6,40 
6,49 
7,.l 
7, 9 

omn. 

ant. 
ì^" '̂̂ i '̂!^^ ^ ^ 

8,i0 
8,41 
8,55 
9, 5 
9,15 

9,44 
9,56 

10,il 

10,30 

misto 

pom. 
: r - . - 1 

omn. 

t ^ ^ p e r Ji^a<Mva 

pom. 

1,58 
2, 8 
249 
2,27 
2,33 
2,46 
2,55 
3,11 
3,23. 

W.^O'\S¥lBtl 

7, 7 
7,17 
7,29 
7,38 
7,47 
8, 2 
8,M 
8,30 
8,4i 
8,49 
9, 1 

Ci 

Bassano , . . 
Rosa . , . . 
Rossano . . . 

i(arr. 
(pari;. 

Yìlìa deléòonte 
Camposampiero 
S. Giorgio delle^ 
Campodarsegò 
Viî  
Padova 

m 
» 

smisto (2) 

» 

l,43.a,. 
5,10 »: 
9,54 )) 
4,25 p. 
4,46 )) 
8,28 »̂  

:;6,53 a. 
9,54 » 
i , 7 p, 
5,22 » 
8,50. » 

Selli 
iriir'iti»! 

i-,—'-'- -- -.r-A.'i^'V.'^t^ -" 1 . ' I J - -
' - . I t . • •. 

fino a Oonegiiano. (2) da Treviso 

?!"<' 
es'^ingì, per 

, r i^! ' ;^^ 
f * 

- 7 I Partenze 
da P a d o v a ? 

órrmibus 6,54 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

; » 8,21 »: 
»^flffltò 12,25 a. 

Arrivi 
a Verona 

.-'- ! " • ' : - ' .L i f i l f iL^ i l r -

9.28 a. 
12,— » 
6 , - p. 

10,52 » 
S;io a. 

Partenze 
da V e r o n a 

:SiE.vrti 

Arrivi 
a Padova 

_ _ I 
_ _ L 

.'JLI--

2.40 a 
òmnibus 5,10 » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

4,13 
7,44 
1,20 
6,36 
8/21 

a. 
» 

Schio -
Thiene. 
Bpevilie 

icenza.,,, ff^Y-

WieeBB^® p e r TliSeme^^©! 
•i-^^'^iy--:nè^^\l£j-:'^ •^ }.f^\-^-'X^':.-^-„ÌJ± : ^ - i ; . ^ . - - ; : L Ù J ' ^ - ' 

Vicenza 
Dueyiile 
Thiene. 
Schio . 

. part. 
« * 

p^'^P^m^C 

ani 

7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

l^ieeai ̂ <m 

. r - E - ^ ^ - . ! m 
••m-. 

ant. 

11,30 
11,55 
12,19 
12,35 

T^:^- •'^••.J-^-j'.^ 

- • I ' 

ppm. 

4̂ 30 
4,55 
5,19 

misto 
I .—L^ 

pom. 

9̂ 20 
9,45 

10, 9 
10,25 

f^fv^:n-.'. 

^'4'n^^" 

I -

f̂̂ .-
iMg^gio til 15 Ottobre i treni diretti faranno un minut 

di fermata a Tavernelle per servìzio viaggiatóri» : 

I wm per ev P0. - • • 1 ri^^^0^ 

^vl•:=•?. 

Partenze 
da P a d o v a 

omnibus 6.27 a. 
misto 9,20 » 
diretto 2,—p. 
omnibus 6,48 »' 
diretto.^2, 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

• - ^ i ? W^,:T.t Sì.-iTT.i n: , 

. Partenze, 
da B o l o g n a 

• 

' - i ' - ^ , -•-?'! 

10,43 a. 
3,27 p 
4,50 » 

11,12 » 
2,49 

1 f . h 

12,45 a. 
rxiisto (1) 4, 5 » 
pranlbus 4,40 » 
diretto 12,—p. 

Arrivi 
a Padova 

I - - - L^i JLE - _ ' - J _ Ì n ' L T^U t _ l ' ' l 

3,42 
6, 4 

2,53 
9,23 

a. 

» 

» 

P-a.rl.omnibus 5, 4 » 
Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Monlcgrotto, Battaglia 

per servìzio viaggiatori hanno luogo dal 1 Maggio a tut|c> 
il 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 

Paese , 
Istrana. . . . , . 
Albaredo . . . . . . 
^ •^telfranco... . , . 
S; .nv r̂tino difl^uparì 

F-intaniva . . . , 
C -ìi-̂ nano . . . , 
;Ì. FStroiu Gii 
Vicenza . . . 

^ 1 ISR-IS 

"Wleess^a p e r l'rewi®® 
TT? . • Kv"-^i^=^^S'!^fS'^S?.'^;Kte:s1v^?*asi'^5'i^lj:53^Ci;:-

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 
Carniifhano . . . , 
Fóntaniva . . . . 
Cittadella] g r . . . 

^'SrÉàrtinò di Lupari 
Castelfranco. . . 

. part. 

'r.-.'M'^i'-^''^--

omn. 
I . ^ , . . . 

- . > ! — 

ant. 
. - - I e •^Jl l 'J^ 

' . I 

I . - i 

ana 
Paese . 
teeviso 

5,50 
0,11 
6,19 
0,28 
6,35 
6,47 
6,59 
742 
7,24 
7,37 
7,48 
8,: 

-ù"=iff:;'':^j?:t^"-"'-"^é^--;'-r 

misto 

ant. 
, . - . - l ' i ^ ' i f f l * i i.^> • " • ^ . ; 

' ^ ••••-,''i'-^-'H j ' i • [ . -

omn. 

..fii L •_• 

8,45 
9;io 
9,20 
9,31 

0 SO 
10, 4 

10,33 

11— 
11,15 

pom 
'. - ' • 

- U r " 

2,06 

2,35 
2,44 
2,50 
3 ! -
3,11 
3,22 
3;33 
3,45 
3,56 
4. 5 

misto 
j ^ ^ i . , , i „ - v - • 

pom 

7,30 
7,53 
8, 2 
8i2 

8,29, 

8,57 
9,10 
9,24 
9,35 
9,49 

\^: 

. . - l l , ^ 

f i t ier l^ pe r Conegliano C^Bie^llaiio p e r Wlftiirló 

- • ^ • H ' 

Vittorio:. . ix^B^Mm 
Oonégiiano arr. 

' ' ^ i 

^S:* 
misto 

ant. 
- % % > - l i i i 

6,45 
7,:i) 

misto 

ant. 

misto 
r 

pom. 

2,26 
3 , " 

i':. misto 

pOm. 

5,52 

omn. 

pom. 

6,40 
7, 2 

Conegliano part. 
Vittorio . arr. 

misto 
1 

ant. 

-" 8,28 J 

misto 
^ • 

pona. 

1,19 
...i,45..i 

misto 
j • 

pom. 
-" •_-iui_. 1 - , - - ^ 

4,52" 
5,i6 

omn. 

pom.. 

6, 9 
6,31 

^'ìK-l.^lììi 

misto 

pera 

II©wfeo - I' 3r. e o Ij®rc® - ii^alrte .^wl^o 
' » 

"-•i.'j /--j •^-y-.^-'^w^ii^i :\'V' .'-̂ -r=-i .vV^' ; • • • - , v , - . . . 

L-

Rovigo . 
Cffégnano 

P 

omn. 
^ i ^ * 

: ' 

ant. 

- I -
.r?.::::i^f:c;;i;::::.v"::"-::::^ 1 --•-.:••- - n - ; . , -

r misto 

% 

Barìcetta 
Adria. 
Loreo. 

m 

8,05 :. 
8,22.,: 
8,32 
8,46, 
8.5^. 

pom.w 

3,12 
3,3 
3,47 
4,Qfi, 
4,17 

m 

.im-
• - - • 

p 
-• 

f. 

pom 

8,35 
8,52 
9,02: 
9,16 
9,26 

Adria . 
Baricetta 
Lama . 
Ceregna^Q 
Rovigo 

P 

omn.j 
1i# 

«̂̂ ant. 

Sibmn. 
^^^;.]>:^.U. 

0^ pom 
•^••r::i..^illi'iU;^,? 

misto 

^ i pom. 

- ^ - . • - ^ • • ' . ' 

arr. 

6AB 
6,30̂ ^ 

6,53, 
7,10 

12,40 
id2,52 

1,,J 
4fl6 
1,33 

6,20 
6,H6 
6,57 

Tf r e'^ 1 g ® - C/o raiB d a 
. ' [ • M - ,1 ' I ' 1 ' - - r - , ^ - ^ - I 

„ . I . - i-I _ • - • I l 

Treviso . . . p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagn.' . 
Paese Post,. (1) 
Ji:evìgna|ìa ' 
Moatebelluno . . 
Cornudà. . arr. 

misto 

ani 

6,48 
6,55 

7, 8 

7,39̂ ^ 
^8,25.. 

. „ . i . • , . - - 1 " ^ • \ - ^ 1 - . 1 - . 1 

r 

omn. 
•"*. 

omn. 

Cornlada-Tre-^ i^o 
-'.-'. j I - \ •^^• a - . . 1 : .- , - i n - _ ; ' - : / J ^ -•• ^ - ^ v : 

j f . ' - ? , 

pom. 
I , -^-., 

pom 

•s: 

12,50: 
12,55 

1,17 
1,30 

2,3 

-5,12 
::5,i7, 
:5,27 
5,39 
5,52 

é^,25 

I N ' - i 

(i) Fino a nuovo avviso non avranno luogo le Perraàte indicate a 'Tr^viao Si Giuseppe e PiaWr^^p8l\p,tna, 
•^^^^^m:.: 

W^f y^i^^ vci. 

Corngjà. . , 
Montlbelluna 
Trevignano Si 
Paese Post. . . 
Paese. Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

mi 

' , : . l : _ ' L 

• " - : ^ r̂:̂: 

?-'•• 

1 ^ " . L l j -

I^. l ' h . - ' - . - -

Ù-

--.I I . 

iSI'? 

:-,ui-

#BÌ f 
n 

%^d 
j;^^»-. 
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per Lìngue, Conlabilità e Commercio con Scuole Elementarì'^é:Tecniche o pensiona 
speciUe per giovàW^ìt?^ljfim,e straa||ri studenti lìngue. 

,i-ìi^^tj^^.!.:^i::-r • 

• 

i-ì-i,i-.-- -/-t'ì-
_^ Il , - i I f - i .- JVZ.Tff£^''r^ ** 

-•S 

I -

Ì 

per V-A.!K 
slella €0sa«.O3 - nSMIiìBlf:!. di Par ig i ' 

LaCmEiaSB ÌB>lPl5mil'MIi3fi, per la lòfT^^rfeidezIa 
lunga durata ó perf^ta pèWfabì! i t« l^ tiflpirazione,^^^ 
guttrigioni inasperate còn '̂Caize d'altre Fabbriche. 

Scorgerò ormai SO j t K S I dacché vennero invon.tato da 
Le-Perdriei dWarigi ed in*^oggi sono ricercnte in lutto il 
Monijo. CIÒ che prova la loro grande superi 
altra imitazione d*aiKi paesi. 

' SU aiasj 

Inviare le'misufè^satte della circonferenza è dairaltez-
za che deve avere la caha prendendola al nudo con un nastro. 

P r o n a o ! Calza con cosciale l i , 1 5 cad. — Calza con 
ginocchiera'fc. 14 — Calza m^m^ i^. 8 — Gmcfjichiera 
li. H -^ Polpaccio a>, 9 — Oalzettìiia 1^. «-

1 ^ . I l -

• Dep^li^^fWrale in MilaMOp^- MANZONI e C, via S. Paolo, l i ' — M^ 
via di Pietriì, 9V — Waiittll, Pia'̂ xa Municipio, angolo via P. E. ImbrianI, 27. 

ss a, 
222 

^ - " " - " H - " - » * " * » t ^ ( t H 

JBiiiigfe; li di 

éHncóhiéstahilmente la più ricca in ferro fra 
le acque congeneri d'Italia e;m^'ita d'essere 
raccomgntiata per il simpatico sa|j.orq, la sua 
digerìMuià, la,sua grande efficàcia ' nel ri­
dare le forzBj nèt*lM^liQrare la composizione 
del sangue. 

(A-lmanacco Igienico 1880.) 
^ ^ p T p ^ P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

. ' .^^'^j • . : • , • - ' •T^S ĴS 

Dichiaro io sottoì^CTÌttó di overe siieri-
mentato ésWsafnente come nella priuctWff^ta 
pratica, così nelV Ospedolc Civile Generale 
di yerìe!^ifiyJapJo,m^ /e>n-
minilOf che nelV infantile. 

ì 

n 
con vantaggio veramente grandissimo in ttttti 
quei casi in cui sono indicate le prepumzioM 
alcaline e ferruginose. Nelle disdej^ea hase 
anemica, 0 di esdU'Hmento nervoso, nelle af­

fezioni ca|(^3r:aÌiHen(e delV intestiììo, nelle 
^ÌQrosii nelle cdcchessie palustri, nelle-ane­
mie conseguenti a reiimatismoj a turhameniO:^^_ 
deitè fimzioni gasiro-enteriche ed epaticìfa' 
furono.sempr^^,o qimsi sempre.:;§fficam$%nitì 
e^fien tollerate, ha relativa loro r\cchezza> 
ìii ferro,^je la grande loro alealinitd {massi-
me ^er sàlvdi calce) spiega la grande loro 
efflèctèiaf la perfetta tolleranza ad esse acque 
anche da parte di stomachi ed intestini deli' 
cati ed irritabili; la grande abbondanza di 
acido carhonìcQ spiega la valida Igro azione 

^avìireiica^ la facile loro digerihilitài e come 
si mdiiténgmo lungh'ièsimo tempo inalterate^ 

Dott.Cav. m. l ì . l iBVI Medico Primario 
Docente nello Spedale Civile G^n. di Venezia» 

In Milano costa Cent^M'la hottiglìa. 
j I I . . 

^V.^R|^-r>|-

^ • ; 
;-r. 

Rivolgersi alla Ditta concessionaria in 
Milano, 4^ hfiìslZOm e C-, via della Sala, 
m. — Vendesi ìm^wmrit»4&i^Picmri^Mauro, 
%, Cornelio^ Zanetti, Poli. . 32S 

i i r & 

¥i£flL^ji^a^a:iJiT"?vv;wiiK3:i(i;Tiss:^^ 'di^^^^^%ilS^^Ì^Ì 

' > i ^ 

i M^MJ'- :€) MI 
t '-T;^-^Vi-:'.ii*-Mua*fi&y^. mti^^tJi^ 
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